
È trascorso il tempo 
nel quale i cinesi 
«erano umili e questuanti» 
coi banchieri stranieri 

Adesso in Cina le guerre 
si combattono 
per l'allevamento del baco 
da seta e per il carbone 

Ora sognano la Thatcher 
e rimpiangono Confucio 
B PECHINO. I cinesi adesso 
sì muovono con grande atten
zione, vogliono conoscere be
ne tutte le qualità tecnologi
che delle proposte, vogliono 
scegliere quella che a loro 
sembra non solo la più conve
niente ma anche la più valida. 
Ed* vera che non si preoccu-

[ pano troppo se questo loro 
nuovo modo di proteggersi 
comporta per l businessman 
accampati a Pechino attese 
stressanti, sprechi di soldi, 
trattative che durano atl'indni-
lo e nell'incertezza più com
pleta, 

Non manca poi qualche al
tro che sempre aggiunge: 
•Forse li abbiamo viziati un 

* po' troppo, con tutto questo 
denuro facile, quasi gratis*. 

1 Sfrondala dalla sua vaga into* 
' nazione paternalistica e colo

nialistica. questa osservazione 
. qualche «osa coglie nel se-
; gna Almeno net senso che gli 

ululi.dall'estero arrivati In gran 
massa alla Cina l'hanno con

-vinta che sviluppo, crescita, 
h Industrializzazione fossero in 

fondo un» cosa facile, a por-
'J tata di mano, senza difficoltà 

o strozzature. O che, con 
l'aiuto del soldi stranieri, la Ci
na potesse arrivare subito a 
quei livelli di produzione, di 
tecnologia, di consumo cui al-

. tri paesi sono arrivati in un 
lasso di tempo più lungo. Pur
troppo questa e stata un'ltlu-

, sione che ha portato (rutti 
aman e lo si comincia ad av
vertire proprio In questo mo
mento; La certezza di poter 

'bruciare le tappe ha dato al 
paese la febbre a quaranta e 
ha reso vincente l'ideologia 
del iti deve arrivare a ogni co
tte*. H grande studioso inglese 
Maurice Dobb avrebbe trovato 

'ottimo materiale.per i suoi 
js*Mwll*.accunwtazlone prl-
•flMWflse fosse vissuto In,Cina 
quietano; nell'Inghilterra 

, agli albori della industrializza
zione si recintavano le terre, si 
facevano leggi sulla circola
zione e sull'uso dei mendi-

'• vanti, si espropriavano violen
temente le proprietà dei con-

,( tonti: Qui m Cina, per qualco
sa di mollo simile all'accumu

lazione primitiva, ci si è arran
giati in lutti i modi, con il 
piccolo cabotaggio e con le 
grandi imposture che hanno 
riportato alla mente l'epoca 
non lontanissima dei «signori 
della guerra-. 

Grazie all'operazione di de
nuncia e pulizia avviata dal 
Comitato centrale di settem
bre, si è scoperto che qui 
('«accumulazione primitiva* è 
passata quest'anno addirittura 
attraverso tre guerre, con 
qualche ferito e un grande di
spendio di risorse finanziarie. 
C'È stala nello Shanxi tra set
tembre-ottobre, e l'ha descrit
ta minuziosamente -Il quoti
diano del popolo» del 7 no
vembre, la guerra del carbo
ne, in Cina prezioso quanto 
l'aria. Non sembri un'esagera
zione visto che qui non e è 
energia elettrica a sufficienza, 
le Industrie si riposano due 
giorni alla settimana, nelle 
grandi citta l'energia è razio
nata e il sindaco di Pechino 
ha già annunciato che que
st'inverno sarà peggio delio 
scorso anno, Del carbone del
lo Shanxi solo poco più della 
metà viene requisito dallo Sta
lo, il resto è destinato al mer
cato libero, dove le contratta
zioni sono diventate selvagge 
Le miniere più grandi e più 
ricche hanno fatto incetta del 
carbone delle miniere più pic
cole e povere e poi lo hanno 
rivenduto a chi offriva di più. 
sul posto sono arrivati qualco* 
sa come tremilacinquecento 
acquirenti, la stragrande mag
gioranza «illegali», che a loro 
volta avevano già pronti dei 
clienti al quali rivendevano a 
prezzo ulteriormente ritocca
to. Nei vari passaggi ognuno 
naturalmente ha dovuto gua

dagnare qualcosa, comprese 
le ferrovie che senza alcuna 
ragione hanno fatto pagare 

! uno yuan in più per ogni ton
nellata trasportala. Risultato. 
una tonnellata di carbone che 
in miniera costava 13-14 yuan 
e stata pagata a Canton o a 
Shanghai IBO-200 yuan C'è 
stala, anche questa raccontata 
dal «Quotidiano del popolo*. 
la guerra del baco da seta, 

Arriva sempre, negli incontri.tra stra
nieri, il momento in cui il banchiere o 
l'industriale di turno; àe ne escoriò di
cendo: «Ma da uh po' ̂ i tempo à que
sta parte i cinesi hanno cambiato at
teggiamento nei npstri confronti». E 
cioè? «Fino a qualche,tempo fa, quan
do ancóra non erano sicuri del nòstro 

aiuto, erano più malleabili, finanche 
umili e questuanti. Adesso che lutti 
offrono loro crédito, hanno acquista
to una sicurezza addirittura eccessiva, 
qualche volta arrogante, si permetto
no di scegliere)». In altre parole, signi
fica che nel passato ì cinesi sono stati 
vittime di qualche cattivo affare.: \ 

PALLA .NOSTRA CORRISPONDENTE L impianto de.! acciaieria di Baoshan • 

preziosissimo perché sempre 
più richiesto sui mercati esteri. 
La guerra si è svolta nelle due 
principali zone di allevamen
to, due distretti dell'Annuire 
dell'Huhei, dove commercian
ti privali si sono recati dai 
contadini per strappare loro a 
colpi di prezzi crescenti, 1 ba
chi da seta che invece spetta
vano allo Stato -Noi non vole
vamo, si sono difesi i contadi
ni, ma i soldi ci servono e il 
governo ci paga solo con le 
cambiali* Si sono avuti anche 
dei feriti i poliziotti mandati a 
far rispettare I ordine di requi* 
sizione, aggrediti da 35 acqui* 
renti privati venuti sul posto 
armati 

I posti 
giusti 

Ma ci sono state anche altre 
invenzioni, visto che é dilficile 
accedere al credito, non ci so
no matene prime, non c'è 
energia elettrica, non esistono 
infrastrutture, le ferrovie non 
funzionano, non è Ione il ca
io di avere in azienda qualcu
no con molti agganci nei pofti 
giusti per poter, andare avviti 
superando facilmente .tutti i 
sovraelencatl ostacoli? Dejto 
fatto e anche in Cina sono 
comparse le lobby: ogni socie-
li, Impresa, fabbrica, di una 
certa Importanza ha assunto 
come consulente il funziona
no di partito o di governo in 
pensione, ma ancora dotalo 
del necessari appoggi per pre-

LINA TAMBURRINO 

mere e intervenire al momen
to giusto. Questa pratica negli 
ultimi due, anni sì era talmente 
diffusa in tutto il paese che a 
settembre - partito e governo 
sono stati costretti e interveni
re severamente per stroncarla 
E perché non I hanno fatto 
prima7 «Perché - mi rispondo
no - c'erano sempre molte re
sistenze* O forse perche non 
se ne poteva fare a meno7 

Con cinico realismo si può, a 
questo punto, prevedere che 
I ondata moralizzatrice rende
rà - si spera - il paese più pu
lito, ma gli fa senza dubbio ri
schiare una recessione 

Per la Cina che aveva già 
provato la pianificatone alla 
sovietica, lo sforzo del grande 
balzo e delle comuni e poi 11-
perpoliticizzazione della rivo
luzione culturale, poteva in 
questi anni andare tutto diver
samente7 Sul fronte della poli
tica la risposta è. no II Comi
tato centrale di settembre al
l'unisono ha mendicato i 
grandi cambiamenti positivi di 
questo decennio, «Impossibili 
- ha detto - senza la riforma». 
Fuori dalla politica, è difficile 
dare una nsposta, nemmeno 
gli economisti cinesi sono tn 
grado di farlo 

.glfr . I j , ' 

Le risorse 
finanziarie 

Qualcuno di loro comincia 
a richiamare l'attenzione sul 
particolare non trascurabile 
che i crediti bisogna pure re
stituirli. «Dieci anni fa - dice 

l'economista Clien Jian- era 
fuori luogo credere che ba
stassero i pochi capitali delle 
campagne ̂ sostenereria rifor
ma economica ed è stato gio
coforza rivolgersi al credito 
estero, che oramai tocca i 30 
miliardi di dollari Ma dal 1990 
bisognerà cominciare a paga
re i primi interessi e tra credili 
interni e crediti esteri, si tratte
rà di sborsare qualcosa tra il 
10 e il 20 per cento delle risor
se finanziane del paese La Ci
na rischia molto ma ce la può 
fare solo se le sue imprese sa
ranno in grado di fare alti pro
fitti e incassare valuta stranie
ra» Forse Chen Jian 6 troppo 
pessimista perché, a differen
za del governo di Manila ves
sato dai crcditon, la Cina vive 
ancora uno stato di grazia e la 
banca mondiale, che ha già 
dato 7 miliardi di dollan, le ha 
appena promesso un altro 
credito di 4 miliardi dt dollan, 
che potranno servire, ha detto 
Li Peng, «per tirare fuon l'agn-
coltura dalla stagnazione» 
•Per favore non prestiti, ma 
tecnologia», ha détto questa 
estate C J a; Xiaoping al pnmo 
ministro giapponese Takeshi* 
ta in visita a Pechino 11 Giap
pone è il pnmo paese credito
re della Cina, ma è restio a da
re tecnologia ,̂ quasi voglia te
nere la Cuia in una situazione 
di adolescenza produttiva; e t 
suoi uomini di affan non'sono 
molto teneri con i colleghi ci
nesi 

In un recente seminano a 
Pechino, il presidente di una 
grande banca di Tokio si è la
mentato perché i cinesi pre
tendono di fare affan facendo
si forti di regolamenti interni 

del loro' paese tenuti però ge
losamente segreti oppure non 
sono in grado di garantire alle 
imprese miste materie prime 
di buona qualità e a prezzi ra
gionevoli. Poi banchieri e in
dustriali giapponesi hanno da
to anche qualche lezione di vi
ta «Siete degli Ingenui - han
no detto ai cinesi - se dimenti
cate che la concorrenza sui 
mercati intemazionali la si af
fronta innanzitutto con la qua
lità dei prodotti, il loro prezzo 
il nspetto dei tempi Invece Ir 
vostre imprese sono gravate 
da una sene di balzelli - le 
spese per la casa, la salute, la 
scuola ecc - che ne aumen
tano i costi, sempre meno 
controbilanciati dal basso 
prezzo della manodopera». E 
allora fate attenzione, hanno 
detto i giapponesi, tra poco 
correte il nsrhio di perdere 
anche l'unico vantaggio che 
avete 

Per molti economisti cinesi 
però non è affatto vero che ci 
sia un basso costo del lavoro, 
anzi sostengono che è vero il 
contrano perché c'è una inef
ficienza produttiva generale, 
•che - dicono - non si ha poli
ticamente il coraggio di af
frontare» Studiosi ed esperti di 
economia sentono motto, se 
cosi si può dire, il fascino di 
una politica alla Thatcher, che 
prerìda di .petto - per fare solo 
l'esèmpio'di òli più si parla in 
questo momento in Cina -
quei venti milioni di lavoratori 
in più nelle fabbriche, ntenuti 
«esuberanti! o fannulloni*, se
condo la brutale definizione 
di una ricerca condotta a 
Shanghai. «Dobbiamo guarda
re alla disoccupazione in ma

niera diversa - ha detto l'eco
nomista Fetig Lanrui in una re
cente intervista -, non dobbia
mo averne paura. È l'unico 
modo per avere in Cina pro
duttività del lavoro e salto tec
nologico» Ma se la stragrande 
maggioranza degli studiosi so
gna la Thatcher, qualcuno 
rimpiange Confucio. Wang Lu 
Xiang e Su Xiao Kang con il 
contestatissimo serial televisi
vo «Fiume Giallo» hanno mes
so sotto accusa la tradizione 
culturale cinese segnata dal
l'insegnamento de| grande fi
losofo Zhan Xiaohong, eco
nomista e membro dell'Acca
demia delle scienze sociali, in
vece ha spezzato una lancia a 
favore del confucianesimo, 
•l'ideologia che ha permesso 
il rapido exploit economico 
dell'est asiatico». «Sempre 
amante degli estremi, la Cina 
- ha scntto Zhan sul "Guarg-
ming nbao" - è passala dagli 
amori degli anni Cinquanta 
per la pianificazione sovietica 
agli amon di oggi per il merca
to all'occidentale. Ritorni inve
ce alle sue radici, prenda 
esempio dai popoli suoi vicini, 
imiti il loro spinto di sopporta
zione, il loro amore per la ge
rarchia, le loro poche prete
se» Insomma, si toma sempre 

,al dilemma che è ij .simbolo 
della Cina di quelQ. momento: 
come conciliare modernizza
zione e consenso,, vecchio.e 
nuovo, passato e luturoi in 
una Cina dove oramai anche 
le'campagne, in crisi, comin
ciano nuovamente ad essere 
avvertite come una zavorra, 
un peso che trascina all'indie-
tro e impedisce all'intero pae
se di spiccare il volo. 

(continua) 

Turchia-Londra, 
commerciò 
di organi umani 
Toma alla ribalta della cronaca lo scandalo del traf
fico di organi umani. Immutato lo schema dell'inter
scambio: un paese ricco che compra, un paese po
vero che vende. 0 meglio: svende. Protagonista sta
volta, secondo una denuncia del «Sunday Telegra-
ph», è un ospedale londinese l'Humane Wellington 
Hospitalrr. che ieri tuttavia ha smentito, che, per 
quattro milioni a pezzo, acquistava reni in Turchia, 

MASSIMO CAVALLINI 

• • ROMA. Poche settimane 
fa, quando è giunto all'ae
roporto londinese di Heath-
row proveniente da Istan
bul, Sehart Ust, cittadino 
turco, stringeva in pugno 
una lettera che lo avrebbe 
aiutato a superare i rigidi 
controlli anti-immigrazione. 
Quel foglio, sottoscritto dai 
responsabili deH'«Humana 
Wellington Hospital., atte
stava come l'uomo avesse 
temporaneamente abban
donato il suo miserrimo la
voro di pastore'nei desolati 
rigori invernali dell'altipiano 
anatolico per recarsi in visi
ta ad una parente che, evi
dentemente assai più fortu
nata di lui, stava recuperan
dosi da una malattia nell'o-
vattatà cornice della cllnica 
londinese, nel verde del 
quartiere residenziale di 
Saint Wood. Una dichiara
zione che, secondo la de
nuncia pubblicata ieri dal 
«Sunday Telegraph», era ve
ritiera solo in merito alja de
stinazione del viaggio. Pur 
essendo effettivamente di
retto al Wellington, infatti, 
Sehart non doveva recar 
conforto ad alcuna parente 
arricchita. Più semplice
mente doveva farsi asporta
re, a vantaggio di uno dei 
clienti della clinica, un rene 
da lui regolarmente vendu
to all'ospedale alcuni mesi 
prima, grazie ai buoni ne
gozi di un intermediario che 
il domenicale londinese in
divìdua in tal colonnello 
Tunc Kunter, collaudato 
professionista in questo ge
nere di import-export la cui 
provvigione viene Abitual
mente calcolata.'-sempre se
condo il «Telegraphvai cin
quanta percento dell'intero 
affare. Al pastore turco era
no toccate duemila sterline 
(poco più di quattro milioni 
di lire), ovvero il prezzo di 
un'auto usata in discutibili 
condizioni. Una somma 
con la quale il pastore si n-

proponeva di curare la figlia 
malata di tubercolosi. 

Quello di Sehart, afferma 
il giornale inglese, lungi dal
l'essere un caso Isolato, sa
rebbe invece il prodotto di 
un commercio assai regola
re ed organizzato. E non * 
davvero difficile crederlo, 
Quello della compravendita 
di organi umani ad uso tra
pianti è infatti da tempo, 
nonostante le molte e sde
gnate smentite, un elemen
to costante dell'Interscam
bio tra i paesi del Primo'e 
quelli del Terzo mondo. 
Tanto che in Germania, ad 
esemplo, in virtù di un* le
gislazióne assai ambigua In 
materia e di un oggettivo e 
spesso drammatico Bisogno 
di organi, alcuni Intrapren
denti uomini d'affari già 
hanno Iniziato a praticarne 
il commercio alla luce del 
sole, con tanto di annunci 
magnificanti la convenienza 
dei viaggi (tutto compreso) 

- aereo più operazione - in 
paesi dei lontano Oriente. 

Nel caso dei traffici ille
galmente organizzati dal 
colonnello Kunter per la cli
nica londinese, la consegna 
era, come si è visto, garanti
ta a domicilio, E coti dente-
va essere anche nei motti 
episodi denunciati negli Ul
timi anni, soprattutto In 
paesi dell'America latina. 
Protagonisti quasi tempre 
bambini che, dietro il para
vento di false operazioni di 

- adozione, vengono venduti 
«a pezzi, sui mercati euro
pei e nordamericani. Circo
stanziate denunce erano 
giunte negli anni scorsi dal 
Guatemala, dall'Honduras, 
dal Salvador, dalla Colom
bia e, ancora nello scorto 
agosto, dal Paraguay.-Ma la 
mancanza di serie Indagini 
nei paesi -importatori. -
cioè nei nostri - aveva fin 
qui impedito di dare contor
ni definiti a questa risaputa 
ignominia. 

75 cv, 167 km/h, 
21,4 km/1 a 9 0 km/h. 
• Alzacristalli elettrici 

evetriatermld 
• Contagiri 
• 5* marcia 
• Lunotto termico con 

antenna incorporata 
• Specchi esterni con 

comando interno 
• Sedile posteriore 

frazionato 
•Poggiatesta regolabili 

Una Ford nuova ogni 
2 anni. Valore garantito 
dell'usato già a! momen

to dell'acquisto. Con l'esclusiva 
formula Rtd Carnet Informatevi. 
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